
 
 
Si è conclusa bene la giornata odierna (01.07.2016 - ndr) di lavoro in Versilia con la 
registrazione della puntata di Rai Parlamento sulla sentenza in CGUE e sulla 
questione balneare (mozioni Senato, Ddl Governo, posizione Regioni, ...). 
 
Come Cna Balneatori abbiamo ribadito: 
 
1.- 30 anni di proroga, per ammortizzare / far ripartire gli investimenti e per 

assodare - in sede comunitaria - la NON INERENZA DELLA DIRETTIVA 
SERVIZI CON IL COMPARTO BALNEARE;  

 
2.- ripartenza del negoziato europeo sul doppio binario; 
 
3.- la necessità di mozioni parlamentari che esprimano chiaramente il numero 

di anni (30) necessari per una proroga adeguata, come avvenuto in Spagna 
e Portogallo; 

 
4.-  richiesta di posizione ferma alle Regioni (soprattutto a quelle capofila: 

Abruzzo e Liguria) sulla proroga di 30 anni senza cedere ad "illusioni" di 
approvazioni di "mezze leggine" che parlino di solo indennizzo e che non 
escludano chiaramente aste ed evidenze pubbliche; 

 
5.- difesa giuridico / sindacale di Cna Balneatori in CGUE; 

 
6.- mobilitazione della categoria prima. durante e dopo la sentenza. 
 
Durante il pomeriggio con il direttore di Cna Lucca - Viareggio e con il presidente 
regionale di Cna Balneatori abbiamo incontrato le imprese di Viareggio e di Lido di 
Camaiore per aggiornarle sulla vertenza e sugli sviluppi possibili post sentenza. 
 
La posizione sindacale di Cna Balneatori risulta molto apprezzata dalle imprese, 
anche con nuove adesioni odierne. 
 
Ho proposto al giornalista di Rai Parlamento di organizzare una prossima 
trasmissione di aggiornamento sul post sentenza in un'altra regione, dove Cna 
Balneatori è molto attiva sindacalmente. 
 
La trasmissione odierna andrà in onda nella puntata di sabato 9 giugno. 
 
Grazie per l'attenzione. 
 
Un abbraccio 
 
Cristiano Tomei 


